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PREMESSA 
Nell’ambito del progetto From target to therapy: pharmacology, safety, and regulatorycompetence 
center (spoke 9) è prevista la convalida e lo sviluppo di un sistema in vitro, con l'uso di tecnologie 
2D/3D, come piattaforma per lo screening e lo studio farmacodinamico di farmaci a base di acido 
nucleico. Per tale motivo si rende necessario l’acquisto di un citofluorimetro per la caratterizzazione 
delle tipologie cellulari. Al fine di svolgere le attività di ricerca sopra descritte è necessario l’acquisto 
di uno spettrometro di massa ad alta risoluzione. 
Si specifica che l’acquisto di quanto richiesto è ad uso esclusivo nell’ambito del progetto di ricerca 
finanziato con fondi nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNR), PE00000003 
CUP D93C22000890001, Mission 4 Component 2 Investment 1.3 - Bando n. 341 del 15 marzo 
2022 del Ministero dell'Università e della Ricerca finanziato dall'Unione 
Europea-NextGenerationEU.  
Il luogo di consegna delle forniture è: 
La fornitura dovrà essere eseguita presso la sede del Dipartimento di Farmacia dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II Via Domenico Montesano 49 80131 Napoli (NA), 1° Piano Laboratorio 
F32 – e dovrà essere conforme alle caratteristiche tecniche richieste. – 80131 (codice NUTS 
ITF33); 
Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del Codice, è il Dott.ssa Mariarosaria Persico 
pec: mariarosaria.persico@pec.personaleunina.it.  
1. IL SISTEMA TELEMATICO DI NEGOZIAZIONE  

L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 
di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara - ivi comprese le Regole del sistema di 
e-procurement della pubblica amministrazione (di seguito Regole) - in particolare, del Regolamento 
UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 
Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e 
delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le 
comunicazioni sulla Sistema.  

mailto:mariarosaria.persico@pec.personaleunina.it
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L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile. La Stazione 
appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 
file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:  
• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento al Sistema;  
• utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 
quanto previsto dalle Regole. 
 In caso di mancato funzionamento del sistema o di malfunzionamento dello stesso, non dovuti 
alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 
assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 
termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
funzionamento del Sistema e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del 
mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. La stazione 
appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e 
attribuite all’operatore economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali 
registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del 
giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della normativa vigente. Le 
attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute nell’ora e nel 
giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato sulla 
scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. L’utilizzo e 
il funzionamento del Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nelle Regole che 
costituiscono parte integrante del presente disciplinare, anche se non materialmente allegate e 
consultabili sul sito acquistinretepa.it>chi siamo>come funziona al seguente link: 
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https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.h
tml.  
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 
dell’operatore economico. Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su 
sette. L’accesso al Sistema potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per 
interventi di manutenzione programmati sul Sistema o problematiche tecniche, che verranno, ove 
possibile, segnalati agli utenti con idoneo preavviso. Con la registrazione e la presentazione 
dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del 
Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le 
eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di 
violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo 
scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente. A fronte di violazioni 
di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del Sistema da 
parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, il 
MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si 
riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, 
eventualmente subiti. 
1.1 DOTAZIONI TECNICHE  
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella 
indicata nel presente disciplinare e nel documento Regole del sistema e-Procurement, che 
disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 
• disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma; 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.html
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.html
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• disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

• avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

• avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di 
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

• un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

• un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

• un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni: 
a) il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 
b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 
c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 
1.2 IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario che almeno un soggetto, dotato dei necessari poteri per 
impegnare l’operatore economico per conto del quale intende operare, acceda previa apposita 
Registrazione, al Sistema. 
L’accesso al Sistema è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online che può 
avvenire: 
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1. tramite il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) 
con livello di garanzia LoA3, tramite carta di identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o tramite eIDAS per gli utenti europei. 

2. per gli utenti extra UE o sprovvisti del nodo eIDAS italiano, tramite credenziali rilasciate a 
valle di un processo di identificazione extra sistema, in conformità alla disciplina in tema di 
identità digitale.  

 
Si precisa che l’identificazione nelle suddette modalità è necessaria per ogni successivo accesso 
alle fasi telematiche della procedura. 
 
Una volta completata la procedura di identificazione, per poter partecipare alla gara, l’utente dovrà 
associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’operatore economico per conto del quale sta operando 
a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà 
essere concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta. L’operatore economico, con la 
registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido e riconosce senza 
contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’utente riconducibile 
all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’utente all’interno del Sistema si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico per il 
quale l’utente sta operando. 
 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call 
Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it. 
 
1.3 GESTORE DEL SISTEMA 
Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione 
aggiudicatrice è il Dipartimento di Farmacia dell’Università Federico II di Napoli, la stessa si avvale, 
per il tramite di Consip, del supporto tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul 
sito www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo 

http://www.acquistinretepa.it/
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esperita) incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche 
necessarie al funzionamento del Sistema, assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore 
del Sistema ha l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, 
segnalando eventuali anomalie del medesimo. Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile 
della sicurezza logica e applicativa del Sistema stesso ed è altresì responsabile dell’adozione di 
adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al fine di garantire la conformità al 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”). 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

- Elaborato tecnico; 
- Capitolato speciale d’appalto; 
- Disciplinare di gara; 
- DGUE; 
- Allegati Amministrativi: All. A; All. B; All. C; All. D; All. E; All. G; 
- - Scheda DNSH; 
- Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa 

Regole del sistema e-Procurement; 
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
- Codice di comportamento di Ateneo contenuto nel vigente Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione di Ateneo - PIAO, [appendice 2.3.D] approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 31/01/2024 e disponibile sul sito di Ateneo all’indirizzo 
http://www.unina.it/trasparenza/piao; 

- Regole di prevenzione della corruzione di Ateneo contenute nel vigente Piano Integrato di 
Attività ed Organizzazione di Ateneo - PIAO, [ed in particolare nell’ appendice 2.3.E CONTR] 

http://www.unina.it/trasparenza/piao
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approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31/01/2024 e disponibile sul 
sito di Ateneo all’indirizzo http://www.unina.it/trasparenza/piao. 

- Protocollo di intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale 
nell’economia legale (di seguito: Protocollo di Legalità), stipulato tra la Prefettura di Napoli, 
la Città Metropolitana di Napoli, la Camera di Commercio di Napoli ed i Comuni dell’Area 
Metropolitana di Napoli, al quale l’Università ha aderito in data 10/12/2021, a seguito di 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 34 del 27.10.2021. 

2.2 CHIARIMENTI 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare entro il 14.10.2024 ore 12:00, esclusivamente in via telematica attraverso la sezione 
del Sistema riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione al sistema stesso. Le risposte 
ai quesiti saranno fornite dal Responsabile Unico di Progetto. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
2.3. COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 29 del Codice l’operatore economico con la presentazione dell’offerta elegge 
automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai fini della 
ricezione di ogni comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico elegge 
altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento 
della presentazione dell’OFFERTA. Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto 
legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non 
previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli 
articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici 
transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai 
sensi del Regolamento eIDAS. In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione 
appaltante provvederà all’invio di qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici 
di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del decreto legislativo n. 82/05. In caso di 

http://www.unina.it/trasparenza/piao
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raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di 
consorzi di cui all’art. 65, co. 2, lett. b), c) e d) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di avvalimento, la comunicazione 
recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
3. OGGETTO, IMPORTO  

La fornitura ha ad oggetto LA FORNITURA, INSTALLAZIONE E COLLAUDO DI UN CITOFLUORIMETRO. 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze pari a zero. 
L’importo a base di gara è stato calcolato considerando i prezzi di riferimento di mercato fra le ditte 
produttrici del bene richiesto. L’importo a base di gara è stato calcolato considerando la media di 
tali prezzi. 
3.1 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA  

Le attrezzature oggetto del presente appalto di fornitura dovranno soddisfare, a pena di esclusione, i 
requisiti minimi tecnici e le specifiche tecniche ex art. 79 D.lgs. 36/2023 riportate anche nel Capitolato 
tecnico di fornitura allegato alla presente procedura. 
Tenuto conto che l’appalto ha ad oggetto la fornitura della strumentazione, con allaccio alla rete 
elettrica e comunque con un tempo di installazione pari o inferiore ai 5 giorni/uomo, 
conformemente agli indirizzi ricevuti dalla competente Ripartizione Prevenzione e Sicurezza, non 
risulta necessaria l’elaborazione del DUVRI. Tuttavia, il fornitore è tenuto a adottare ogni cautela 
necessaria per assicurare il pieno rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi 
di lavoro ed a valutare, prima dell’inizio dell’appalto, l’esistenza di ulteriori e/o diversi rischi 
interferenziali non già previsti, che, se rilevati, dovranno essere portati a conoscenza 
dell’Amministrazione al fine dell’eventuale successiva stesura del DUVRI. 
4. DURATA DELL’APPALTO 
La fornitura oggetto della presente procedura dovrà essere consegnata presso la sede del 
Dipartimento di Farmacia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II Via Domenico 
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Montesano 49 80131 Napoli (NA), 1° Piano Laboratorio F32, e resa operativa a completo carico 
dell’aggiudicatario, entro e non oltre 90 giorni decorrenti dalla sottoscrizione del contratto (o dal 
verbale di esecuzione anticipata, ai sensi degli artt. 17 co. 8 – 9 e 50 co. 6 del d. lgs. 36/2023 s.m.i., 
e dall’art. 8 della l. 11 settembre 2020 n. 120, di conversione in legge, con modificazioni, del d.l. 16 
luglio 2020 n. 76) ovvero entro il minor termine offerto in gara. 
5. OPZIONI E RINNOVI 
Non sono previste opzioni o rinnovi. 
6.- DISPOSIZIONI GENERALI  
L’Amministrazione:  
1. si riserva, previa motivazione, la facoltà di sospendere, modificare, annullare o revocare la 
presente procedura, in qualunque momento e fase e qualunque sia lo stato di avanzamento della 
stessa, senza che i concorrenti e/o interessati all’aggiudicazione possano esercitare nei suoi 
confronti alcuna pretesa, eccezione o azione a titolo risarcitorio, d’indennizzo o di rimborso spese, 
nemmeno ai sensi dell’art.1337 c.c.;  
2. si riserva, in autotutela, la facoltà di correggere e/o integrare la documentazione della procedura 
qualora, anche a seguito di osservazioni presentate dai concorrenti, emergano irregolarità, errori o 
contrasti e/o carenze rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente in tema di appalti pubblici. 
Tali correzioni e/o integrazioni saranno pubblicate nella sezione Amministrazione trasparente del 
profilo del committente;  
3.si riserva, al ricorrere della necessità, di richiedere ai concorrenti il differimento del periodo di 
validità dell’offerta;  
4. può decidere, ai sensi dell’art. 108, c.10 del codice, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà può essere 
esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui agli 
artt. 94 e 95 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato 
incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.  
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della L. 190/2012.  
Saranno esclusi gli operatori economici che presentino:  
a) un’offerta economica con l’importo complessivo offerto superiore all’importo totale posto a base 
della procedura;  
b) un’offerta sottoposta a condizione e nella quale siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi 
natura alle condizioni di esecuzione specificate all’interno della documentazione della procedura;  
c) un’offerta che, per quanto non espressamente previsto all’interno della documentazione della 
procedura, sostituisca, modifichi e/o integri le predette condizioni.  
Saranno altresì esclusi gli operatori:  
a) coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza 
delle offerte;  
b) per i quali si accerti, sulla base di elementi univoci, che le relative offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale, per qualsiasi tipo di relazione, anche di fatto;  
c) che abbiano reso false dichiarazioni. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le 
dichiarazioni mendaci, oltre a determinare l’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura, 
comportano le sanzioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.  
Non saranno accettate offerte incomplete, parziali o alternative. Con l’invio della propria offerta, il 
concorrente accetta le regole e le condizioni che disciplinano l’accesso e l’utilizzo del sistema di 
e-Procurement della Pubblica Amministrazione (MePA), cui si rinvia integralmente.  
7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
Ai sensi dell’art. 108 c. 3 del d.leg.vo 36/2023 il servizio sarà affidato sulla base del criterio del 
minor prezzo. 
8. REQUISITI GENERALI 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 
Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  
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La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 comporta l’esclusione diretta 
mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata 
previo contraddittorio con l’operatore economico. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito FVOE). 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 
95 del Codice.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16- ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in 
corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (ai 
sensi dell’art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. n. 122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di Legalità costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190, o di risoluzione del contratto, 
come previsto all’art 3 comma 3 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76. Si precisa, infatti, che l’appalto è regolato altresì dalle disposizioni contenute nel 
Protocollo di Legalità, al quale l’Università ha aderito in data 10.12.2021. 

Le clausole di tale Protocollo, con le precisazioni formulate da questa Amministrazione, dovranno essere 
sottoscritte dall’impresa in sede di stipula del contratto o subcontratto, pena la decadenza 
dall’aggiudicazione, e sono le seguenti: 

Clausola 1): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 
stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 84 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.. 
Analogo effetto risolutivo deriverà dall'accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 
sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il 
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contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni antimafia, sarà applicata a carico 
dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del 
valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 
delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica 
detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in 
relazione alla prima erogazione utile. In caso di emissione da parte del Prefetto di un'informazione ai sensi 
dell'art 1septies, D.L. 6 settembre 1982 n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, la Stazione 
appaltante si riserva di valutare discrezionalmente l'opportunità di escludere l'impresa interessata dalla 
suddetta informazione dalla procedura e da ogni subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione dei 
contratti in corso. 

Clausola 2): La sottoscritta impresa s’impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco ed i dati delle 
imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai settori di attività di cui all’art. 2 del Protocollo, 
nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

Clausola 3): La sottoscritta impresa s’impegna ad inserire in tutti i subappalti/subcontratti la clausola 
risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative interdittive, ovvero rigetto dell’iscrizione nella c.d. 
white list per i settori di interesse, a carico del subappaltatore/subcontraente. 

Clausola 4): La sottoscritta impresa s'impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, dandone 
comunicazione alla Stazione appaltante, di ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di 
natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali 
componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, 
danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere ecc). Resta fermo l'obbligo di denuncia degli stessi fatti 
all'Autorità Giudiziaria, come da clausola n. 5 che segue. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 
dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso di cui all’art. 1456 c.c. 

Clausola 5): La sottoscritta impresa s'impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli Organi di Polizia 
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara e/o 
dell'affidamento o nel corso dell'esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o 
dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione 
dei lavori. Della denuncia sono informate la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola n. 4 che 
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precede. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c. 

Clausola 6): La sottoscritta impresa si impegna ad assumere ogni onere e spesa, a proprio carico, derivante 
dagli accordi/protocolli promossi e stipulati dalla Stazione appaltante con gli Enti e/o organi competenti in 
materia di sicurezza, nonché di repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del 
programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione 
dell’opera, delle prestazioni da adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché al rispetto degli 
obblighi derivanti da tali accordi. 

Clausola 7): La sottoscritta impresa si impegna a far rispettare il presente Protocollo ai 
subappaltatori/subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle 
riportate nel presente contratto. 

Clausola 8): La sottoscritta impresa si impegna ad inserire nei subappalti/subcontratti una clausola che 
subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei 
confronti di soggetti diversi da quelli indicati nel d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla preventiva acquisizione, da 
parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui agli artt. 2 e 3 del presente Protocollo, delle 
informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessionario e a 
riservarsi la facoltà di rifiutare le cessioni del credito effettuate a favore di cessionari per i quali la Prefettura 
fornisca informazioni antimafia di tenore interdittivo. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti i 
soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti. 

Clausola 9): La sottoscritta impresa si impegna a procedere al distacco della manodopera, così come 
disciplinato dall'art. 30 del d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276, solo previa autorizzazione della Stazione 
appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; detta autorizzazione è subordinata 
esclusivamente alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante medesima, delle 
informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, sull'impresa distaccante. 
Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione 
delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera. 

Clausola 10): Il contraente appaltatore s'impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 
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espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p. 

Clausola 11): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la Stazione appaltante s'impegna 
ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti dì cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 
c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. 
e 353-bis c.p. 

Clausola 12): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al 
subappalto o al subcontratto nonché l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge 
136/2010 e successive modificazioni qualora sia effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 
uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all'art. 3 della legge citata. La sottoscritta 
impresa dichiara di conoscere e accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, relativi ai contratti 
di cui al presente Protocollo, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato tramite 
bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, il cui mancato utilizzo costituisce causa di risoluzione del contratto; in caso di violazione di 
tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni 
singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l'importo dalle 
somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola 13): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare la clausola espressa che prevede la 
risoluzione immediata e automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione del contratto o sub- 
contratto in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 
sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile alla sicurezza e di tutela dei lavoratori 
in materia contrattuale e sindacale. A tal fine, si considera, in ogni caso, inadempimento grave: la violazione 
di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'Autorità Giudiziaria; 
l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; l'impiego di personale della singola impresa 
non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari superiore al 15% del 
totale dei lavoratori occupati nel cantiere o nell'opificio. 
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Clausola 14): La sottoscritta impresa si impegna a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante 
ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese 
subappaltatrici/subcontraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione del certificato 
stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 e 91, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 da 
sottoporre a verifica antimafia. In caso di violazione si applicheranno le sanzioni previste dall’art. 14 del 
Protocollo. 

Clausola 15): La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel Protocollo 
d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale nell’economia legale 
sottoscritto fra la Prefettura e la Stazione appaltante e di essere pienamente consapevole e di accettare, il 
sistema sanzionatorio ivi previsto. 

L’appalto è altresì regolato dall’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n.3 
del 27 febbraio 2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi ed delle forniture in Campania 
Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania” tese a tutelare l’integrità e la legalità 
nella fase di realizzazione dei lavori, dei servizi e delle forniture ed evitare l’instaurazione e la prosecuzione di 
rapporti contrattuali con soggetti affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni illecite di 
soggetti estranei al rapporto di appalto o di concessione, e di agevolare i soggetti aggiudicatari nella 
denunzia di fatti tendenti ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, consistenti in 
particolare in atti intimidatori o estorsivi perpetrati ai loro danni o ai danni dei soggetti subappaltatori e che 
sono di seguito richiamate: 

- qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice, anche mediante gli 
uffici del responsabile del progetto e della direzione dei lavori, ravvisi, sulla base di concreti elementi 
di fatto, la presenza di pressioni illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al rapporto di appalto, 
tendenti a condizionare o alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, rappresenta la 
situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si 
effettuino le opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti 
dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori. La clausola medesima prevede, ai sensi dell’art. 51, 
comma 4, della Legge, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di segnalare ogni fatto tendente ad 
alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, come elemento essenziale del contratto. 

 

SELF CLEANING  
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Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione delle 
irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver 
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  

- descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6 del Codice;  

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 
delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’art. 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione 
appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 
o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 
economico. Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 
ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui 
al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. In caso di partecipazione 
di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al punto 5 sono posseduti 
dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. Un 
operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di 
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aver adottato misure (c.d. self-cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Ai sensi dell’art. 70, co. 4, 
lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte presentate da offerenti privi della qualificazione richiesta dal 
presente Disciplinare. 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono presentare offerta, purché in possesso 
degli ulteriori requisiti di seguito indicati:  

b) il rispetto, a pena di esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di 
lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, ai sensi art. 94, comma 5, lettera b) 
del Codice e dell’articolo 47 del D.L. 77/2021, convertito con legge 108/2021;  

c) la produzione, a pena di esclusione, da parte degli operatori economici che occupano oltre cinquanta 
dipendenti, al momento della presentazione dell’offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 
2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità (articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021 convertito in L.108/2021 e Decreto 
Interministeriale Ministro Lavoro e Politiche Sociali e dalla Ministra delle Pari Opportunità e della Famiglia 
del 29 marzo 2022). 

 d) la produzione da parte degli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore 
a quindici e non superiore a cinquanta, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni, di cui all’articolo 47, comma 
3 del decreto-legge n. 77 del 2021;  

e) l’assunzione dell’impegno, al momento della presentazione dell’Offerta, in caso di aggiudicazione del 
contratto, di assicurare: una quota pari al 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali sia all’occupazione femminile sia 
all’occupazione giovanile. Ciò in attuazione delle previsioni di cui all’articolo 47, comma 4 del decreto legge n. 
77 del 2021, nonché del Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle 
pari opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 
309;  
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f) gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a 
cinquanta, a pena di esclusione, non devono aver omesso, nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta, di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto, finanziato in 
tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 3 del Decreto-legge n. 
77 del 2021;  

g) l’assunzione dell’impegno, a pena di esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, ad osservare 
gli obblighi specifici del PNRR, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali c.d. “DO NOT SIGNIFICAT HARM” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 nonché del principio del contributo all’obiettivo 
climatico.  

In riferimento a quanto previsto dalla Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH) (circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022), non sono presenti specifiche 
schede relative alla procedura in oggetto, fermo restando l’obbligo a carico dell’operatore economico di 
rispettare i principi DNSH. 

TITOLARE EFFETTIVO  
Il concorrente è tenuto a fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo dell’operatore 
economico medesimo (di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007) – vedi decreto MEF del 11.03.2022, n. 55. 
Inoltre, il concorrente ed il titolare effettivo sono tenuti a dichiarare l’assenza di situazioni di conflitto, anche 
potenziale, di interessi in relazione alla presente procedura e ad impegnarsi, qualora tale situazione dovesse 
verificarsi in un momento successivo, a darne tempestiva comunicazione alla stazione appaltante. 
 
9. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante FVOE in conformità alla delibera ANAC n. 262/2023.  
Ai sensi dell’art. 70, co. 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte presentate da offerenti privi della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
9.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 



        

20 

 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara.  
All’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di essere iscritto in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato II.11 del D.lgs. 36/2023.  
Per la comprova del requisito in caso di operatori con sede in Italia, la Stazione Appaltante acquisisce 
d’ufficio i documenti in possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  
In caso di operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesto all’operatore di 
documentare il possesso di tale iscrizione.  
In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio, consorzio GEIE o di imprese aderenti a contratto di rete, 
il requisito relativo all’iscrizione nel Registro dell’Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve 
essere posseduto: - da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, 
nonché dal GEIE medesimo; - da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune 
nel caso in cui questi abbia soggettività giuridica 
 
9.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile, con consolidata esperienza nel settore 
funzionalmente destinato ad attività di ricerca, oggetto della gara, si elencano di seguito i requisiti di 
capacità economica e finanziaria che dovranno essere posseduti dagli operatori economici che 
parteciperanno alla gara. 
 b) Fatturato globale minimo riferito complessivamente agli ultimi 3 esercizi finanziari disponibili (anni 
2021-2022-2023): 

- 208.010,00 € 

Tale requisito risponde all’interesse della Stazione Appaltante di contrarre con un soggetto che sia affidabile 
in relazione agli specifici impegni che derivano dalla partecipazione alla gara e dall’eventuale aggiudicazione 
dell’appalto.  

La comprova del requisito è fornita, mediante uno dei seguenti documenti:  
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- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 
copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

 - dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il 
Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia 
(causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di 3 anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può 
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato 
idoneo dalla stazione appaltante. In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio, consorzio GEIE o di 
imprese aderenti a contratto di rete il requisito del fatturato globale deve essere soddisfatto nel suo 
complesso e posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. 

 

9.3 REQUISITI DI CAPACITA' TECNICO E PROFESSIONALE 
c) Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio (inteso quale triennio antecedente a far data dal 
mese precedente alla pubblicazione del bando), una o più forniture analoghe all’oggetto dell’appalto di 
importo complessivo minimo pari all’importo indicato a base d’asta ovvero: 
- 208.010,00 €. 

- La comprova del requisito è fornita:  
In caso di forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti 
modalità:  
- originale firmato digitalmente dal sottoscrittore, o copia conforme firmata digitalmente dal concorrente, 
dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 
del periodo di esecuzione;  
- copia delle fatture che comprovano la fornitura di attrezzature analoghe a quella oggetto della presente 
procedura per la quale concorrono;  
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- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche/enti pubblici, completi di copia delle fatture delle 
quietanze ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 
 
In caso di forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:  

- originale firmato digitalmente dal sottoscrittore o copia autentica informatica dei certificati rilasciati dal 
committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.  

- copia delle fatture che comprovano la fornitura di attrezzature analoghe a quella oggetto della presente 
procedura per la quale concorrono;  

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 
attestanti il pagamento delle stesse.  

Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 100, 
comma 3 del Codice e art. 3 dell’allegato II.12, dovrà presentare dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito per l’analoga asseverazione.  

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può 
provare la propria capacità mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione 
appaltante.  

Tale requisito risponde all’interesse della Stazione Appaltante di contrarre con un soggetto che sia affidabile 
in relazione agli specifici impegni che derivano dalla partecipazione alla gara e dall’eventuale aggiudicazione 
dell’appalto. 

 
9.4 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine 
speciale nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio di cui al punto 7.1 lett. a) deve 
essere posseduto:  
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− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo;  
− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica.  
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso.  
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di 
un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 
 
 
9.5 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’art. 65 co. 2, lett. b), c) e d) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 
a) Requisiti di idoneità professionale 
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve 
essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori; 
b) Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di 
questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 
Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate. 
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 
Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

10. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine 
speciale nei termini di seguito indicati.  
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Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio di cui al punto 7.1 lett. a) deve 
essere posseduto:  
− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo;  
− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica.  
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso.  
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di 
un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 
11. AVVALIMENTO 
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno 
o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale e/o per 
migliorare la propria offerta. Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane 
che l’ausiliario mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire il 
requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. Nei casi 
in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino sia 
l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di 
entrambi i soggetti. Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per 
la partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del 
succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è 
sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di 
ammissione al concordato preventivo. Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito l’avvalimento 
per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di commercio. È ammesso 
l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. L’ausiliario deve: a) 
possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle 
parti pertinenti; b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 7.1 lett. a), 7.2 lett. b) e 7.3 lett. c) oggetto di 
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avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; c) impegnarsi, verso il 
concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento.  

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. È sanabile, mediante 
soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria. È sanabile, mediante soccorso 
istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia stato 
stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data 
certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta. Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla 
gara - la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 
contratto di avvalimento. Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove non soddisfi i 
requisiti di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento 
della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti 
richiesti per l’avvalimento. Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul 
possesso dei requisiti, la stazione appaltante procede a segnalazione all’Autorità il comportamento tenuto 
dall’ausiliaria per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15. L’operatore economico può 
indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere 
effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 
assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

12. SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’art. 119 del D.lgs. n. 36/2023, al quale si rinvia. 
L’offerente deve indicare all'atto dell'offerta i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intende 
subappaltare.  
In mancanza di indicazioni in ordine al subappalto, il subappalto è vietato. Non si configurano come attività 
affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, co. 3 del Codice. 
13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  
La procedura di gara è gestita telematicamente tramite piattaforma MePA (Mercato Elettronico 
della P.A. – sito internet www.acquistinretapa.it). Tutti i documenti relativi alla presente procedura 
fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, 
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esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in formato elettronico ed essere 
sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera s) 
del D.Lgs. n. 82/2005.  
Ai sensi dell’art. 92 del codice l’offerta dovrà essere fatta pervenire entro e non oltre il termine 
perentorio delle ore 12.00 del giorno 21/10/2024 come indicato nella lettera di invito. L’ora e la 
data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. Si precisa che 
qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale da 
impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 
30 del Codice, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il 
periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento.  
Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, 
venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. 
È consentito agli operatori economici che hanno già inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente 
sostituirla. La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito 
avviso presso tutti gli indirizzi Internet disponibili secondo indicazione previste nella procedura di 
gara.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la documentazione relativa all’offerta economica devono essere sottoscritte con 
firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. Il dichiarante allega 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è 
sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni 
su più fogli distinti). La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
D.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. In caso di 
concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
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Il concorrente è tenuto, a pena di esclusione, ad allegare in sede di presentazione della propria 
offerta la documentazione indicata nel presente disciplinare che si allega. 
Si raccomanda di inserire detti allegati nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare o 
comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 
l’esclusione dalla procedura. Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’OFFERTA, 
che non siano già in formato PDF (Portable Document Format), devono essere convertiti in tale 
formato. 
14. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
L’operatore economico può compilare il Documento di Gara Unico Europeo allegato alla presente 
procedura, o in alternativa, può compilare il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 In formato elettronico seguendo le seguenti 
istruzioni: 
Collegarsi al link https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it   
1) Nella sezione “Chi è a compilare il DGUE?”  
selezionare “Sono un operatore economico”.  
2) Nella sezione “Che operazione si vuole eseguire?”  
selezionare “Importare un DGUE”.  
3) Nella sezione “Caricare il documento”  
cliccare su “Sfoglia” e caricare il file con estensione “espd-request.xml”.  
4) Nella sezione “Dove si trova la Sua impresa?”  
selezionare il paese (esempio: Italia) e poi cliccare su “Avanti”.  
La “Parte I” non deve essere modificata poiché contiene le informazioni relative alla procedura 
di gara.  
Dovranno essere compilate esclusivamente le Parti successive, relative alle informazioni 
sull’Operatore Economico.  
5) Dopo avere compilato tutti i campi, cliccare su “Quadro generale”, verificare la correttezza dei 
dati inseriti, quindi, alla fine del documento, cliccare su “Scaricare nel formato” e selezionare 
“Entrambi” (PDF e XML) e salvare il file “espd-response.zip” generato.  

https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
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6) Aprire il predetto file “espd-response.zip”, estrarre e salvare i tre file (PDF, XML e TXT).  
7) Firmare digitalmente soltanto il documento “espd-response.pdf” per l’inoltro tramite il Sistema 
In riferimento alle informazioni contenute nella Sez. A - Informazioni sull’Operatore economico, si 
forniscono i seguenti chiarimenti: 
1) Riquadro “Operatore economico PMI”. Il fatturato da indicare è quello maturato nel triennio 
precedente a quello di indizione della procedura, ai sensi dell’articolo 100, comma 11, del Codice. 
2) Riquadro “Registrazione in elenchi ufficiali”. Qui vengono inserite le pertinenti dichiarazioni degli 
operatori economici iscritti in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o che 
siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati. 
Il possesso di attestazione di qualificazione rilasciata dagli organismi di attestazione (SOA) ai sensi 
dell’articolo 100 del Codice, nonché dai sistemi di qualificazione nei settori speciali ai sensi 
dell’articolo 162 del medesimo Codice, deve essere dichiarata dagli operatori economici in questo 
riquadro, indicando, in particolare, 
- gli estremi dell’attestazione (denominazione dell'Organismo di attestazione ovvero Sistema di 
qualificazione, numero e data dell’attestazione) alla voce “Fornire il nome dell'elenco o del 
certificato e il numero di registrazione o certificazione pertinente, se applicabile”; 
- se l'attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, l’indirizzo web, l’autorità o 
organismo di emanazione, il riferimento preciso della documentazione alla voce “Se il certificato di 
registrazione o certificazione è disponibile per via elettronica, si prega di indicare dove”; 
- se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione alla voce “Indicare i 
riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se del caso, la classificazione ottenuta 
nell'elenco ufficiale”. 
Qualora l’iscrizione, la certificazione o l’attestazione sopra indicate non soddisfino tutti i criteri di 
selezione richiesti, le informazioni da fornire in ordine ai criteri di selezione non soddisfatti nella 
suddetta documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, Sezioni A, B o C. 
3) Riquadro “Forma di partecipazione”. Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 65, 
comma 2 lett. b) c) d) e all’articolo 66, comma 1 lett. g) del Codice, il DGUE è compilato, 
separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate. Pertanto, nel presente 
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riquadro deve essere indicata la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui al sopra citato articolo 65, comma 2 lett. b) c) d) o di una Società di professionisti di 
cui al sopra citato articolo 66, comma 1 lett. g)) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 
Nella domanda di partecipazione dev’essere specificata la forma di partecipazione degli operatori 
economici. 
Relativamente alla Sez. B - Informazioni sui rappresentanti dell'operatore economico, si specifica 
che la dichiarazione da inserire in tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, 
comma 3 del Codice e che, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, occorre indicare gli 
amministratori della stessa. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento.  
In particolare, il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  
1) DGUE in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui: alla parte II, 
sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 
VI; 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, co. 4 del Codice, sottoscritta con firma digitale da 
soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;   
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, co. 12 del Codice sottoscritta con firma digitale da 
soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare 
alla gara in proprio o come associata o consorziata. Non può considerarsi inclusa nel DGUE la 
dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente 
e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente. Detta dichiarazione deve essere allegata alla 
documentazione presentata dal concorrente. 
4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 
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nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 
di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 104 del Codice, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di messa a disposizione 
di titoli di studio e professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve essere indicato 
l’operatore economico che esegue direttamente il servizio per cui tali capacità sono richieste; 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” 
5) dichiarazione dell’ausiliaria sottoscritta digitalmente del possesso dell’autorizzazione in corso di 
validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria sottoscritta 
digitalmente di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 
14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.  
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare. 
Inoltre, il concorrente che intenda rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 94, co. 1 e 2 del Codice 
anche per conto dei soggetti elencati dall’art. 94, co. 3 del Codice. Nel solo caso in cui il legale 
rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 
94, co. 1 e 2 del Codice anche per conto dei citati soggetti, questi ultimi sono tenuti a compilare in 
proprio la dichiarazione ex art. 94, co. 1 e 2 del Codice, ed allegando copia fotostatica del 
documento di identità in corso di validità.  
Parte IV – Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione di cui ai punti 
precedenti compilando le seguenti sezioni della parte IV del DGUE:  
Parte VI – Dichiarazioni finali   
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Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, 
co. 1, 2 e art. 98, co. 3, l. f) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94, co. 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione della presente procedura. 
14.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Dichiarazioni integrative 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
con le quali:  
1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’94, comma 5, lett. d), e) del Codice;  
1. bis dichiara, con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95: 
- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lettera a) commesse nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione della presente procedura;  

- gli atti con cui il pubblico ministero esercita l’azione penale ai sensi dell’articolo 407-bis, 
comma 1, del codice di procedura penale (formulazione dell'imputazione o richiesta di rinvio 
a giudizio) e i provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti 
all’esercizio dell’azione penale, adottati in relazione alla contestata commissione dei reati di 
cui all’articolo 94, comma 1, del codice e alla contestata o accertata commissione dei reati di 
cui all’articolo 98, comma 4, lettera h) del codice, emessi nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione della presente procedura; 

- i provvedimenti sanzionatori esecutivi irrogati dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 
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Mercato o da altra autorità di settore, adottati nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione della presente procedura; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98, commessi nei tre anni antecedenti la data 
di pubblicazione della presente procedura. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 
provvedimenti.  
L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 
della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 
l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. L’operatore economico 
adotta le misure di self cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della presentazione 
dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. Se 
l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 
provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del 
codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in 
cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 
dall’adozione del provvedimento. 
2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’94, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta;  
3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi;  
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta;  
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4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  
5. accetta di ottemperare agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
n.136/2010 ed accetta le clausole del Protocollo di Legalità della Prefettura di Napoli, al quale 
l’Università ha aderito in data 10.12.2021, a seguito di delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
34 del 27.10.2021, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012);  
5bis. dichiara di osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, il predetto 
Protocollo di Legalità, pena l’esclusione dalla gara o la risoluzione del contratto; 
6. dichiara di essere edotto che l’appalto è regolato dal vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di Ateneo, dai Codici di Comportamento Nazionale e di Ateneo reperibili sul sito 
www.unina.it e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, i suddetti codici di comportamento, pena la 
risoluzione del contratto;  
7. di essere un operatore economico di cui all’art 47, comma 2 del Dl 77/2021 e di essere tenuto 
alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, nonché di aver prodotto, al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 
conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità;  Ovvero di essere un operatore economico di cui all’art 47, comma 3 del Dl 
77/2021 e di occupare un numero pari o superiore a quindici dipendenti, impegnandosi, entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare all’amministrazione una relazione di genere in 
ordine alla situazione del personale come specificato nella predetta norma; 
8. di aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in materia di lavoro 
delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 4, D.L. 77/2021 
convertito in L. 108/21); 
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9.di impegnarsi ad osservare gli obblighi specifici del PNRR, tra cui il principio di non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
giugno 2020; 
10. Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”: dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010 oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai 
sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione 
inviata al Ministero;  
11. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: si impegna 
ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 
3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 
fiscale, nelle forme di legge;  
12. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC oppure, 
solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini 
delle comunicazioni di cui all’art.  90, comma 1 del Codice;  
13. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 
del medesimo decreto legislativo.  
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267  
14. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare con indicazione delle procedure di gara ed del Tribunale che ha rilasciato detto 
provvedimento, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
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sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267.  
15. SOPRALLUOGO 
Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 
16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Salvo che al momento della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta il documento sia 
presente nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, la stazione appaltante assegna un 
termine non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante nel 
termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di gara o 
con il documento di gara unico europeo, con esclusione della documentazione che compone 
l’offerta tecnica e l’offerta economica; la mancata presentazione della garanzia provvisoria, del 
contratto di avvalimento e dell’impegno a conferire mandato collettivo speciale in caso di 
raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti è sanabile mediante documenti aventi data 
certa anteriore al termine fissato per la presentazione delle offerte; 
b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del 
documento di gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante per 
la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone 
l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità che 
rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. 

 L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine 
stabilito è escluso dalla procedura di gara. 

La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel 
termine fissato dalla stazione appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a 
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dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse modalità di 
presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale 
contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del 
termine per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una 
nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato 
l’anonimato. 

17. GARANZIA PROVVISORIA    

Conformemente a quanto stabilito all'art. 50 comma 1° del D.L.gs n.36/23 "nelle procedure di 
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di 
cui all’articolo 106…". 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Ai sensi dell'art. 93 del D.lgs. n. 36/23 dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, è nominato un seggio di gara.  
19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
Nel giorno e nell’ora indicati nella lettera di invito un seggio di gara procederà, in seduta pubblica, operando 
attraverso il Sistema, allo svolgimento delle seguenti attività:  
a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle 
offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, ed Offerta economica è 
riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte medesime in quanto, come meglio stabilito nei precedenti 
paragrafi, le eventuali offerte intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie 
ed obbligatorie) non sono accettate dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema;    
b), il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa e il seggio di gara deputato all’esame 
della documentazione amministrativa procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi 
contenuti; 
c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;  
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d) attivare la procedura di eventuale soccorso istruttorio;   
e) redigere, per il tramite dell’Ufficiale Rogante dell’Ateneo o di un suo sostituto, apposito verbale relativo 
alle attività svolte;   
f) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. 
Si procederà attraverso il sistema ad effettuare le comunicazioni di cui dell’art. 90, comma 1 lett. d) del 
Codice. 
L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 
amministrativa determina l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. Il Seggio di gara procederà 
come sopra indicato alla lett. f).   
Si precisa che alla seduta pubblica potrà assistere ciascun concorrente collegandosi al link fornito con avviso 
pubblico. Si segnala che è necessaria l’identificazione dei delegati degli operatori economici che intendano 
assistere alla seduta mediante invio della delega e della fotocopia di un documento di identificazione 
attraverso il Sistema (sezione Comunicazioni con i fornitori) ovvero all’indirizzo PEC: 
dip.farmacia@pec.unina.it. 
È fatta salva la possibilità di chiedere all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura. 
La verifica della documentazione amministrativa avverrà, ai sensi dell’art. 24 del Codice, attraverso l’utilizzo 
del sistema FVOE 2.0, reso disponibile dall’ANAC. 
Ai fini della registrazione al FVOE, gli Operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in 
Italia si dotano di un indirizzo di posta elettronica certificata o di uno strumento analogo negli altri Stati 
Membri 
20. VERIFICA DELL’ANOMALIA DELL’OFFERTA  
Qualora l'offerta appaia anormalmente bassa si procederà con le modalità indicate dall'art. 110 del 
D.L.gs n.36/2023. 
21. AGGIUDICAZIONE 
Il contratto sarà affidato mediante applicazione del criterio del minor prezzo ex 108, del D.lgs. n. 
36/2023. In caso di riscontro negativo dei controlli, condotti ai sensi del già menzionato Codice, di 
decadenza dell’aggiudicazione e/o di risoluzione del contratto. 
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In sede di aggiudicazione, l’impresa affidataria dovrà, unitamente a tutta la documentazione 
richiesta, presentare cauzione definitiva ai sensi dell’art. 53, c.4 del Codice in misura pari al 5 per 
cento dell’importo contrattuale. 
22. CONTRIBUTO ANAC 
Per le imprese la contribuzione, per le gare pubblicate dal 1° aprile 2023 è stata rimodulata, e 
pertanto tenuto conto dell’importo della fornitura il contributo ANAC è pari a 18.00 euro. 
23. PAGAMENTO 
II pagamento sarà effettuato in unica soluzione dopo la regolare esecuzione della fornitura 
installazione collaudo e training ed è quindi subordinato al rispetto di tutte le condizioni contrattuali 
e al positivo riscontro da parte del Dipartimento che le prestazioni siano state rese secondo gli 
standard qualitativi e quantitativi contrattualmente richiesti.  
⮚ Modalità di pagamento: Fatturazione Elettronica 

In materia di fatturazione e pagamenti trova applicazione la disciplina di cui al Decreto Ministeriale 
n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza degli obblighi 
di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione ai 
sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214. 
Pertanto, alla luce di tali disposizioni la Società aggiudicataria: 
a)      dovrà indirizzare la fattura elettronica al Codice Univoco Ufficio Identificativo OLMPWJ, 
intestando la stessa al Dipartimento di Farmacia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II - 
partita IVA 00876220633 - e riportando nella stessa il CIG:, il CUP E63C22000940007 il CUI 
F00876220633202400039 e il titolo progetto ”PNRR Missione 4, Componente 2, Investimento 1.4 
“Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key Enabling 
Technologies” Iniziativa finanziata dall’Unione europea –- NextGenerationEU. National Center for Gene 
Therapy and Drugs based on RNA Technology Sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA  
Codice progetto MUR: CN00000041 e potrà emettere la fattura elettronica, solo dopo aver ricevuto 
comunicazione del positivo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni da parte del 
Responsabile del Progetto.  
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c) la fattura sarà altresì rifiutata laddove nella causale non sarà riportata: il titolo del progetto 
ammesso al finanziamento nell’ambito del PNRR e l’indicazione del PNRR e della 
Missione/investimento/sub-investimento; 
Al fine di accelerare il predetto accertamento, la società potrà emettere un pro forma di fattura; la 
fattura elettronica sarà rifiutata da parte dell’Ateneo qualora sia stata emessa dalla Società in 
assenza della preventiva comunicazione di cui sopra; 
d)     il termine di pagamento è pari a 30 giorni, decorrenti dalla data di ricevimento della fattura 
da parte del sopraindicato Ufficio destinatario di fattura. 
I pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente 
bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. La ditta intestataria di tali conti dovrà comunicare, con spese a suo 
carico, gli estremi identificativi di questi ultimi all’Università, nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 
della Legge n. 136/2010 e succ. mod., esonerando espressamente l'Amministrazione da qualsiasi 
responsabilità per i pagamenti eseguiti con la predetta modalità. 
24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 
− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 
− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 
legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto.  
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In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 
dovuto in dipendenza del presente contratto. 

25. CODICE DI COMPORTAMENTO  

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario di ciascun lotto deve 
uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2023 n. 81 e nel Codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 
Piano di Integrità e Organizzazione di Ateneo. 
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario di ciascun 
lotto ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

26. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 
delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 
del codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le 
modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Napoli, rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri.   

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 
personali. 
Finalità del trattamento 
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- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza 
dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica 
delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 
pubblica;  

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 
esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa.  

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 
rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 
alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.  
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 
comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 
10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 
dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 
invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui 
all’art. 9 Regolamento UE.  
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 
idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere: 
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− trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, 
dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano 
di attività per fini di studio e statistici; 
− comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per 
l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 
− comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 
che verranno di volta in volta costituite; 
− comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
− comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008. 
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 
in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 
delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 
per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 
Processo decisionale automatizzato 
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: 
la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono 
o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale 
periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la 
limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla 
portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  
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Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 
termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 
giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o 
segnalazione.  
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 
Titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Napoli Federico II, che ha provveduto a nominare il 
proprio Responsabile della protezione dei dati. 
Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere 
indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo 
e-mail: uff.privacy@pec.unina.it. 
Consenso al trattamento dei dati personali 
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 
espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 
confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 
affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 
dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

F.to Il Responsabile Unico del Progetto 

Dott.ssa Mariarosaria Persico 
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